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REGOLAMENTO (UE) N. 712/2010 DEL CONSIGLIO 

del 26 luglio 2010 

che modifica il regolamento (UE) n. 53/2010 per quanto riguarda alcune possibilità di pesca e 
modifica il regolamento (CE) n. 754/2009 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 53/2010 del Consiglio ( 1 ) stabili
sce, per il 2010, le possibilità di pesca per alcuni stock o 
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell’UE e, per 
le navi dell’UE, in acque dove sono imposti limiti di 
cattura. 

(2) Nel contesto dell’accordo di pesca con la Norvegia sono 
state messe a disposizione dell’Unione altre 521 tonnel
late di merluzzo bianco nelle acque norvegesi delle zone 
CIEM I e II, nonché 150 tonnellate di merlano e 100 
tonnellate di passera di mare nel Mare del Nord. Inoltre 
sono stati modificati gli accordi relativi alle licenze per le 
navi dell’UE che praticano la pesca dello sgombro nelle 
acque norvegesi. Tali misure dovrebbero essere recepite 
nel diritto dell’Unione. 

(3) Nella riunione annuale del 2009 l’Organizzazione della 
pesca nell’Atlantico nord-occidentale (NAFO) ha deciso di 
riaprire la pesca del merluzzo bianco nella zona NAFO 
3M e la pesca dello scorfano nella zona NAFO 3LN dopo 
aver fissato una moratoria per oltre dieci anni. È oppor

tuno modificare le norme sulle catture accessorie stabilite 
nel regolamento (UE) n. 53/2010 per le due attività di 
pesca riaperte al fine di garantire la coerenza con le 
norme generali sulle catture accessorie applicabili nella 
zona di regolamentazione NAFO ai sensi dell’articolo 4, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1386/2007 del 
Consiglio, del 22 ottobre 2007, che stabilisce le misure 
di conservazione e di esecuzione da applicare nella zona 
di regolamentazione dell’Organizzazione della pesca 
nell’Atlantico nord-occidentale ( 2 ). 

(4) Nel contesto dell’accordo di pesca con la Groenlandia, 
sono state modificate le condizioni per la pesca del mer
luzzo bianco nelle acque groenlandesi. Tali modifiche 
dovrebbero essere recepite nel diritto dell’Unione. 

(5) Nella riunione speciale tenutasi a Madrid dal 24 al 
26 febbraio 2010 il comitato di applicazione della Com
missione internazionale per la conservazione dei tonnidi 
dell’Atlantico (ICCAT) ha ridotto il contingente di tonno 
rosso assegnato all’Unione europea. È pertanto necessario 
recepire queste nuove disposizioni nel diritto dell’Unione. 

(6) Tenuto conto dell’articolo 5, paragrafi 5 e 8, e 
dell’articolo 6, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 
302/2009 del Consiglio, del 6 aprile 2009, concernente 
un piano pluriennale di ricostituzione del tonno rosso 
nell’Atlantico orientale e nel Mediterraneo ( 3 ), è necessa
rio stabilire il numero massimo e la capacità totale 
espressa in stazza lorda delle navi da pesca di ciascuno 
Stato membro che possono essere autorizzate a pescare, 
detenere a bordo, trasbordare, trasportare o sbarcare 
tonno rosso, il numero massimo di tonnare che possono 
essere autorizzate da ciascuno Stato membro, la capacità 
massima di allevamento e di ingrasso del tonno di cia
scuno Stato membro e il quantitativo massimo di catture 
di tonno rosso selvatico che ciascuno Stato membro può 
assegnare ai propri allevamenti.
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